


 

 

SENZA PREOCCUPARSI DI QUALI 

POTESSERO ESSERE I SENTIMENTI DI 

QUELLA BESTIA PRIVATA COSÌ 

BRUSCAMENTE DEL SUO COMPAGNO PIÙ 

INTIMO, PETER COMINCIÒ A 

RAGIONARE SU COME VOLGERE A 

PROPRIO VANTAGGIO LA DISGRAZIA 

CAPITATA AL COCCODRILLO E DECISE 

DI METTERSI A TICCHETTARE. LE BELVE 

FEROCI, CREDENDOLO IL 

COCCODRILLO, L’AVREBBERO LASCIATO 

PASSARE SENZA PROBLEMI. LA SUA 

BRAVURA NEL TICCHETTARE COMPORTÒ 

UN’INSOSPETTATA CONSEGUENZA. IL 

COCCODRILLO, UDITO IL SUONO 

FAMILIARE, SEGUÌ PETER CON 

L’INTENZIONE DI RIPRENDERSI QUEL 

CHE AVEVA PERSO, O FORSE 

SEMPLICEMENTE PER AMICIZIA, 
CONVINTO CHE IL TIC TAC PROVENISSE 

ANCORA DAL SUO STOMACO. MA 

QUESTO NON LO SAPREMO MAI PERCHÉ, 
COME TUTTI COLORO CHE SONO 

SCHIAVI DI UN’IDEA FISSA, IL 

COCCODRILLO ERA UNA BESTIA 

STUPIDA. PETER RAGGIUNSE LA COSTA 

SENZA INCIDENTI E CONTINUÒ AD 

AVANZARE.   
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 LE SUE GAMBE ENTRARONO IN ACQUA 

QUASI SENZA ACCORGERSI DI AVER 

INCONTRATO UN ELEMENTO DIVERSO 

DAL PRECEDENTE. MOLTI ANIMALI 

PASSANO INDIFFERENTEMENTE DALLA 

TERRAFERMA ALL’ACQUA, MA NESSUN 

UOMO CHE IO SAPPIA. MENTRE 

NUOTAVA, PETER AVEVA UN SOLO 

PENSIERO: “O UNCINO O IO, QUESTA 

VOLTA”. STAVA TICCHETTANDO DA 

COSÌ TANTO TEMPO CHE CONTINUÒ A 

FARLO SENZA RENDERSENE CONTO. SE 

PETER SE NE FOSSE ACCORTO AVREBBE 

SMESSO, PERCHÉ L’IDEA DI ABBORDARE 

IL BRIGANTINO GRAZIE AL 

TICCHETTIO, PER QUANTO GENIALE, 
NON GLI ERA VENUTA IN MENTE. 
AL CONTRARIO, CONVINTO DI AVER 

SCALATO IL FIANCO DELLA NAVE 

SILENZIOSO COME UN TOPO, SI 

MERAVIGLIÒ QUANDO VIDE I PIRATI 

SCAPPARE AL SUO ARRIVO E UNCINO 

IN MEZZO A LORO, TERRORIZZATO, 
COME SE AVESSE SENTITO ARRIVARE IL 

COCCODRILLO.  
IL COCCODRILLO! NON APPENA SE NE 

RICORDÒ, UDÌ DI NUOVO IL 

TICCHETTIO.   
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 DAPPRINCIPIO PENSÒ CHE VENISSE 

DALL’ANIMALE E SI GUARDÒ 

VELOCEMENTE ALLE SPALLE. SI 

ACCORSE POI CHE ERA LUI STESSO A 

PRODURLO, E IN UN BALENO CAPÌ LA 

SITUAZIONE. “COME SONO FURBO!”, 
PENSÒ, E FECE SEGNO AI RAGAZZI DI 

NON FIATARE. 
PROPRIO IN QUEL MOMENTO IL 

QUARTIERMASTRO TESTAMENTO 

APPARVE DAL CASTELLO DI PRUA E 

ARRIVÒ SUL PONTE. ADESSO, LETTORE, 
CALCOLA COL TUO OROLOGIO IN 

QUANTI SECONDI SI SVOLSERO GLI 

AVVENIMENTI. PETER LO COLPÌ CON 

DECISIONE E VIOLENZA. JOHN 

PREMETTE LE MANI SULLA BOCCA DEL 

MALCAPITATO PIRATA PER SOFFOCARNE 

L’ULTIMO RANTOLO. TESTAMENTO 

CADDE IN AVANTI. QUATTRO RAGAZZI 

LO AFFERRARONO PER IMPEDIRE IL 

RUMORE DELLA CADUTA. PETER DIEDE 

IL SEGNALE E IL CORPO FU LANCIATO 

IN MARE. SEGUÌ UN TONFO E POI IL 

SILENZIO. QUANTI SECONDI SONO 

PASSATI? 
«UNO!». (VOLPUCCIO AVEVA 

COMINCIATO A TENERE IL CONTO).   
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PETER EBBE GIUSTO IL TEMPO DI 

INFILARSI NELLA CABINA IN PUNTA DI 

PIEDI, POICHÉ PIÙ DI UN PIRATA, 
DOPO AVER DATO FONDO A TUTTO IL 

PROPRIO CORAGGIO, SI ERA MOSSO 

PER DARE UN’OCCHIATA IN GIRO. 

OGNUNO POTEVA UDIRE IL RESPIRO 

AFFANNATO DEGLI ALTRI, E QUESTO 

DIMOSTRAVA CHE IL BEN PIÙ 

TERRIBILE TICCHETTIO ERA PASSATO. 
«È SPARITO, CAPITANO», DISSE 

SPUGNA, PULENDOSI GLI OCCHIALI. 

«TUTTO TACE». 
LENTAMENTE, UNCINO FECE EMERGERE 

IL CAPO DAL COLLETTO E PRESE AD 

ASCOLTARE COSÌ ATTENTAMENTE CHE 

AVREBBE POTUTO UDIRE ANCHE L’ECO 

DEL TIC TAC. IL SILENZIO ERA 

ASSOLUTO, E PERCIÒ SI ALZÒ IN PIEDI 

IN TUTTA LA SUA ALTEZZA. 
«AVANTI CON L’ASSE, DUNQUE!», 

URLÒ SFRONTATAMENTE, ODIANDO I 

RAGAZZI ANCOR DI PIÙ PER IL FATTO 

CHE LO AVESSERO VISTO IN UN 

MOMENTO DI DEBOLEZZA. POI SI MISE 

A CANTARE UN MOTIVETTO 

FURFANTESCO:   
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AVANTI, AVANTI, CAMMINATE 

 SULL’ASSE PASSEGGIATE, 
 FINO A QUANDO IN MARE CADRETE 
 E NELLE MANI DEL DIAVOLO FINIRETE! 
 
PER TERRORIZZARE ULTERIORMENTE I 

PRIGIONIERI, SI MISE A BALLARE 

SOPRA UN’ASSE IMMAGINARIA, 
CANTANDO E FACENDO SMORFIE AI 

BAMBINI, ANCHE SE QUESTO ANDAVA A 

DISCAPITO DELLA SUA DIGNITÀ. E 

QUANDO FINÌ, URLÒ: «VOLETE UN 

ASSAGGIO DEL GATTO14 PRIMA DI 

CAMMINARE SULL’ASSE?». 
I BAMBINI CADDERO IN GINOCCHIO. 

«NO, NO!», IMPLORARONO CON 

ACCENTI COSÌ PIETOSI CHE I PIRATI 

COMINCIARONO A SGHIGNAZZARE. 
«VA’ A PRENDERE IL GATTO, 

DENTEDURO», DISSE UNCINO. «È 

NELLA MIA CABINA». 
LA CABINA! VI ERA NASCOSTO 

PETER. I BAMBINI SI SCAMBIARONO 

UN’OCCHIATA.   
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«SIGNORSÌ», DISSE DENTEDURO 

ALLEGRAMENTE, DIRIGENDOSI VERSO 

LA CABINA. I BAMBINI LO SEGUIRONO 

CON LO SGUARDO. QUASI NON SI 

ACCORSERO CHE UNCINO, SEGUITO A 

RUOTA DAI SUOI LACCHÈ, AVEVA 

RIPRESO A CANTARE: 
 
AVANTI AVANTI IL GATTO CHE 

GRAFFIA 
 LE SUE CODE SON NOVE, COME 

SAPRETE 
 E QUANDO LA SCHIENA DOLER 

SENTIRETE… 
 
NON SENTIREMO MAI L’ULTIMO 

VERSO, PERCHÉ ALL’IMPROVVISO UN 

URLO ACUTO E TREMENDO PROVENIENTE 

DALLA CABINA INTERRUPPE LA 

CANZONE, RISUONÒ PER TUTTO IL 

BRIGANTINO E POI SI SPENSE POCO A 

POCO. POI SI UDÌ UN CHICCHIRICHÌ, 
BEN NOTO AI BAMBINI, MA PIUTTOSTO 

SPAVENTOSO ALLE ORECCHIE DEI 

PIRATI. 
«COS’È STATO?», URLÒ UNCINO. 
«DUE», SCANDÌ SOLENNEMENTE 

VOLPUCCIO.   
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CECCO L’ITALIANO, DOPO UNA BREVE 

ESITAZIONE, SI LANCIÒ NELLA 

CABINA. USCÌ BARCOLLANDO E 

TERRORIZZATO. 
«COS’È SUCCESSO A DENTEDURO? 

AVANTI, CANAGLIA, PARLA!», SIBILÒ 

UNCINO, SCAGLIANDOSI CONTRO DI 

LUI. 
«È SUCCESSO CHE È MORTO, 

PUGNALATO», RISPOSE CECCO IN 

TONO LUGUBRE. 
«DENTEDURO, MORTO!», URLARONO 

I PIRATI SPAVENTATI. 
«LA CABINA È NERA COME UN 

ABISSO», DISSE CECCO, QUASI 

FARFUGLIANDO. «C’È QUALCOSA DI 

TERRIBILE LÌ DENTRO, LA STESSA COSA 

CHE AVETE SENTITO ESULTARE». 
LA GIOIA DEI BAMBINI E GLI 

SGUARDI BASSI DEI PIRATI NON 

SFUGGIRONO AGLI OCCHI ATTENTI DI 

UNCINO. 
«CECCO», DISSE CON VOCE 

AGGHIACCIANTE, «TORNA IN CABINA 

E PORTAMI QUEL GALLINACCIO».  
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CECCO, CHE PURE ERA IL PIÙ 

VALOROSO DI QUELLA CIURMA DI 

VALOROSI, SI INGINOCCHIÒ DAVANTI 

A UNCINO IMPLORANDO: «NO, NO», 
MA UNCINO STAVA GIÀ ACCAREZZANDO 

IL SUO ARTIGLIO. 
«HAI DETTO CHE ANDRAI, VERO, 

CECCO?», DISSE DELICATAMENTE. 
CECCO SI AVVIÒ, ALZANDO 

DISPERATO LE BRACCIA AL CIELO. 

NESSUNO CANTAVA PIÙ, ADESSO. SI 

ERANO MESSI TUTTI ALL’ASCOLTO. DI 

NUOVO GIUNSERO L’URLO DI MORTE E 

IL CHICCHIRICHÌ. 
NESSUNO PARLÒ TRANNE VOLPUCCIO. 

«TRE», DISSE. 
UNCINO CHIAMÒ A RACCOLTA I SUOI 

SCAGNOZZI CON UN GESTO DELLA 

MANO. «PER MILLE BALENE!», 
TUONÒ. «CHI MI PORTA QUEL 

GALLINACCIO?» 
«ASPETTIAMO CHE ESCA CECCO», 

GRUGNÌ STARKEY IL GENTILUOMO E 

TUTTI ANNUIRONO. 
«CREDO D’AVER CAPITO CHE TI 

OFFRI VOLONTARIO, STARKEY», DISSE 

UNCINO, ACCAREZZANDOSI DI NUOVO 

L’ARTIGLIO.   
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«PER TUTTI I FULMINI, NO!», URLÒ 

STARKEY. 
«IL MIO UNCINO È CONVINTO DEL 

CONTRARIO», DISSE UNCINO, 
SBARRANDOGLI LA STRADA. «NON 

CREDI, STARKEY, CHE SAREBBE 

OPPORTUNO ASSECONDARLO?» 
«PIUTTOSTO CHE ENTRARE LÀ 

DENTRO PREFERIREI ESSERE 

IMPICCATO», RISPOSE TESTARDO 

STARKEY IL GENTILUOMO, E ANCORA 

UNA VOLTA OTTENNE L’APPROVAZIONE 

DELLA CIURMA. 
«È UN AMMUTINAMENTO?», CHIESE 

UNCINO PIÙ COMPIACENTE CHE MAI. 

«E ALLORA TU, STARKEY, SEI IL 

CAPO?» 
«CAPITANO, PIETÀ», PIAGNUCOLÒ 

STARKEY IL GENTILUOMO, TREMANDO. 
«QUA LA MANO, STARKEY», DISSE 

UNCINO, PORGENDOGLI L’ARTIGLIO 

METALLICO. 
STARKEY SI GUARDÒ INTORNO IN 

CERCA DI AIUTO, MA FU ABBANDONATO 

DA TUTTI. PIÙ INDIETREGGIAVA E PIÙ 

UNCINO LO INCALZAVA CON LA 

SCINTILLA ROSSA CHE GLI ARDEVA 

NEGLI OCCHI.   
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CON UN ULTIMO URLO DISPERATO, IL 

PIRATA SALTÒ SUL LONG JOHN E SI 

TUFFÒ IN MARE. 
«QUATTRO», DISSE VOLPUCCIO. 
«BENE», DISSE UNCINO 

AFFABILMENTE. «CHI ALTRO HA 

VOGLIA DI AMMUTINARSI?». POI, 
AFFERRANDO UNA LANTERNA E ALZANDO 

L’ARTIGLIO CON GESTO MINACCIOSO, 
AGGIUNSE: «ANDRÒ IO STESSO A 

TIRAR FUORI QUEL GALLINACCIO». ED 

ENTRÒ A PASSO SVELTO NELLA CABINA. 
VOLPUCCIO NON VEDEVA L’ORA DI 

DIRE: «CINQUE». SI LECCÒ LE 

LABBRA PER TENERSI PRONTO, MA 

UNCINO TORNÒ, BARCOLLANDO, CON 

LA LANTERNA ANCORA IN MANO. 
«QUALCOSA HA SPENTO LA LUCE», 

DISSE LEGGERMENTE INCERTO. 
«QUALCOSA!», RIPETÉ COLONNA. 
«CHE NE È STATO DI CECCO?», 

CHIESE LASAGNA. 
«MORTO, COME DENTEDURO», 

TAGLIÒ CORTO UNCINO.   
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LA SUA RILUTTANZA A TORNARE 

NELLA CABINA COLPÌ NEGATIVAMENTE 

LA CIURMA E SI EBBERO DI NUOVO 

CENNI DI AMMUTINAMENTO. I PIRATI 

SONO INDIVIDUI SUPERSTIZIOSI E 

INFATTI CAMBUSA GRIDÒ: «SI DICE 

CHE IL SEGNO PIÙ SICURO CHE UNA 

NAVE È MALEDETTA È QUANDO A BORDO 

C’È UNA PERSONA IN PIÙ DI QUANTE 

SE NE RIESCANO A CONTARE». 
«HO SENTITO DIRE», DISSE 

COLONNA, «CHE SALE SEMPRE A 

BORDO DI UNA NAVE PROSSIMA AL 

DISASTRO. AVEVA UNA CODA, MIO 

CAPITANO?» 
«SI DICE», AGGIUNSE UN ALTRO, 

GUARDANDO UNCINO CON MALANIMO, 
«CHE QUANDO ARRIVA PRENDE LE 

FATTEZZE DELL’UOMO PIÙ MALVAGIO 

DELLA CIURMA». 
«AVEVA UN UNCINO, CAPITANO?», 

CHIESE INSOLENTE CAMBUSA. TUTTI, 
UNO DOPO L’ALTRO, COMINCIARONO A 

GRIDARE: «LA NAVE È MALEDETTA!». 
 A QUESTO PUNTO, I BAMBINI NON 

RIUSCIRONO A TRATTENERE UN 

SORRISO.   
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 UNCINO AVEVA SCORDATO DEL 

TUTTO I SUOI PRIGIONIERI, MA 

QUANDO SI GIRÒ VERSO DI LORO IL 

SUO VOLTO SI ILLUMINÒ DI UNA LUCE 

NUOVA. 
«AMICI», URLÒ RIVOLTO ALLA SUA 

CIURMA, «ECCO COSA VI DICO. 

APRITE LA PORTA DELLA CABINA E 

SPINGETECI DENTRO I PRIGIONIERI. 

LASCIATE CHE LOTTINO PER LA 

PROPRIA VITA CONTRO QUELL’ESSERE. 

SE DOVESSERO AMMAZZARLO, TANTO 

MEGLIO. IN CASO CONTRARIO, NON 

PIANGEREMO CERTO LA LORO MORTE». 
PER L’ENNESIMA VOLTA GLI 

SCAGNOZZI AMMIRARONO L’INGEGNO 

DI UNCINO E UBBIDIRONO 

DEVOTAMENTE. I BAMBINI, FINGENDO 

DI RIBELLARSI, FURONO SPINTI NELLA 

CABINA E LA PORTA FU CHIUSA. 
«ASCOLTATE!», URLÒ UNCINO E 

TUTTI PRESTARONO ORECCHIO. 

NESSUNO, PERÒ, AVEVA IL CORAGGIO 

DI GUARDARE LA PORTA DELLA 

CABINA. ANZI NO, QUALCUNO C’ERA, 
ED ERA WENDY, CHE PER TUTTO 

QUESTO TEMPO ERA RIMASTA LEGATA 

ALL’ALBERO MAESTRO.   
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 NON ASPETTAVA UN URLO O UN 

CHICCHIRICHÌ, MA SOLO CHE PETER 

TORNASSE A FARSI VIVO. 
NON DOVETTE ATTENDERE A LUNGO. 

NELLA CABINA PETER AVEVA TROVATO 

CIÒ CHE STAVA CERCANDO: LA CHIAVE 

PER APRIRE I CEPPI DEI BAMBINI. E 

COSÌ USCIRONO TUTTI FURTIVAMENTE, 
SI ARMARONO ALLA BELL’E MEGLIO 

CON CIÒ CHE RIUSCIRONO A TROVARE. 

FACENDO CENNO AI BAMBINI DI 

NASCONDERSI, PETER ANDÒ A 

TAGLIARE LA FUNE CON CUI ERA 

LEGATA WENDY; DOPO DI CHE, NULLA 

SAREBBE STATO PIÙ SEMPLICE CHE 

VOLARE VIA TUTTI INSIEME. MA C’ERA 

QUALCOSA CHE LO IMPEDIVA, UN 

GIURAMENTO: «O IO O UNCINO, 
QUESTA VOLTA». E COSÌ, DOPO AVER 

LIBERATO WENDY, LE SUSSURRÒ DI 

ANDARE A NASCONDERSI CON GLI 

ALTRI, PRESE IL SUO POSTO 

ALL’ALBERO MAESTRO E SI AVVOLSE 

NEL SUO MANTELLO IN MODO DA 

PASSARE PER LEI. POI, FECE UN GRAN 

RESPIRO ED EMISE IL SUO 

CHICCHIRICHÌ.   
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I PIRATI CREDETTERO, NELL’UDIRE 

QUEL GRIDO, CHE NELLA CABINA I 

BAMBINI FOSSERO STATI UCCISI E 

FURONO PRESI DAL PANICO. UNCINO 

PROVÒ A TRANQUILLIZZARLI. EGLI NE 

AVEVA FATTO DEI CANI FEROCI, E 

COME CANI QUELLI GLI MOSTRARONO 

LE ZANNE. SAPEVA CHE SE SI FOSSE 

DISTRATTO GLI SAREBBERO SALTATI 

ADDOSSO. 
«UOMINI», DISSE UNCINO, PRONTO 

A BLANDIRLI O MINACCIARLI A 

SECONDA DELLA NECESSITÀ, MA SENZA 

MAI INDIETREGGIARE, «HO CAPITO 

COSA NON VA. ABBIAMO UN UCCELLO 

DEL MALAUGURIO A BORDO». 
«SICURO!», RINGHIARONO I SUOI 

UOMINI. «UN UCCELLO CON UN 

UNCINO». 
«NO, CIURMA, VI SBAGLIATE, È LA 

RAGAZZA. UNA DONNA A BORDO HA 

SEMPRE PORTATO SVENTURA. OGNI 

COSA SI SISTEMERÀ QUANDO CE NE 

LIBEREREMO». 
ALCUNI RICORDARONO CHE ANCHE IL 

PIRATA FLINT ERA SOLITO DIRE LA 

STESSA COSA. «PROVARE NON COSTA 

NULLA», DISSERO DUBBIOSI.   
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«GETTATE LA RAGAZZA IN MARE!», 
ORDINÒ UNCINO, E I PIRATI CORSERO 

VERSO LA FIGURA INFAGOTTATA. 
«NESSUNO TI PUÒ SALVARE ORMAI, 

RAGAZZINA!», SIBILÒ COLONNA CON 

UN SORRISO BEFFARDO SULLE LABBRA. 
«E INVECE QUALCUNO PUÒ», 

RISPOSE LA FIGURA. 
«E CHI SAREBBE COSTUI?» 
«PETER PAN, IL VENDICATORE!», 

FU LA TERRIBILE RISPOSTA. E COSÌ 

DICENDO, PETER SI SBARAZZÒ DEL 

MANTELLO. IN UN ATTIMO, I PIRATI 

CAPIRONO CHI AVEVA COMPIUTO LA 

STRAGE NELLA CABINA. DUE VOLTE 

UNCINO TENTÒ DI PARLARE E DUE 

VOLTE LA VOCE GLI MANCÒ. IN QUEL 

MOMENTO TERRIBILE, CREDO, IL SUO 

CUORE FEROCE ANDÒ IN PEZZI. 
INFINE RIUSCÌ A URLARE: «FATELO 

A FETTINE!», MA SENZA TANTA 

CONVINZIONE. 
«ADDOSSO, RAGAZZI!», RISUONÒ 

LA VOCE DI PETER, E IN UN ATTIMO 

L’ARIA RIECHEGGIÒ DEL CLANGORE 

DELLE ARMI.   
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SE I PIRATI AVESSERO FATTO FRONTE 

COMUNE, AVREBBERO CERTAMENTE 

VINTO, MA L’ASSALTO LI COLSE 

IMPREPARATI: COMINCIARONO A 

CORRERE DI QUA E DI LÀ TIRANDO 

FENDENTI ALLA CIECA, OGNUNO 

CONVINTO DI ESSERE L’UNICO 

SOPRAVVISSUTO DELLA CIURMA. NEL 

CORPO A CORPO ERANO 

INDUBBIAMENTE PIÙ FORTI, MA SI 

MISERO SULLA DIFENSIVA, IL CHE 

PERMISE AI BAMBINI DI ATTACCARLI 

IN COPPIA E DI SCEGLIERE LE PROPRIE 

VITTIME. ALCUNI SI GETTARONO IN 

MARE, ALTRI CORSERO A NASCONDERSI 

IN ANFRATTI BUI, DOVE VENIVANO 

PERÒ SCOVATI DA VOLPUCCIO: IL 

BAMBINO NON PARTECIPAVA ALLA 

BATTAGLIA, MA CORREVA DA UNA 

PARTE ALL’ALTRA DELLA NAVE CON UNA 

LANTERNA IN MANO CON LA QUALE 

ACCECAVA I PIRATI, CHE 

DIVENTAVANO FACILI PREDE DELLE 

SPADE INSANGUINATE DEI BAMBINI. 

SI SENTIVANO SOLO IL FRAGORE 

METALLICO DELLE SPADE, UN GRIDO 

ISOLATO O UN TONFO, E VOLPUCCIO 

CHE CONTAVA CON VOCE MONOTONA: 

«CINQUE… SEI… SETTE… OTTO… 

NOVE… DIECI… UNDICI…».  
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CREDO CHE ORMAI I PIRATI FOSSERO 

STATI UCCISI TUTTI QUANDO I 

BAMBINI INFEROCITI CIRCONDARONO 

UNCINO, IL QUALE SEMBRAVA ESSERE 

PROTETTO DA UN INCANTESIMO. LI 

TENEVA TUTTI A BADA, QUASI FOSSE 

PRESERVATO DA UN CERCHIO DI 

FUOCO. AVEVANO SISTEMATO I SUOI 

SCAGNOZZI, MA QUELL’UOMO DA SOLO 

SEMBRAVA IN GRADO DI TENER TESTA A 

TUTTI. PIÙ E PIÙ VOLTE GLI FURONO 

ADDOSSO, E PIÙ E PIÙ VOLTE IL 

CAPITANO RIUSCÌ A FARSI LARGO. 

QUANDO SOLLEVÒ UNO DEI BAMBINI 

CON L’UNCINO PER USARLO A MO’ DI 

SCUDO, PETER, DOPO AVER 

TRAPASSATO IL CORPO DI COLONNA 

CON LA SPADA, BALZÒ NELLA 

MISCHIA. 
«ABBASSATE LE ARMI, RAGAZZI», 

URLÒ IL NUOVO ARRIVATO, 
«QUEST’UOMO È MIO». 
IMPROVVISAMENTE, UNCINO SI 

RITROVÒ FACCIA A FACCIA CON PETER 

PAN. GLI ALTRI SI TIRARONO 

INDIETRO E FORMARONO UN CERCHIO 

INTORNO AI DUELLANTI. 
PER LUNGO TEMPO I DUE NEMICI SI 

LIMITARONO A FISSARSI NEGLI OCCHI.   
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 UNCINO TREMAVA LEGGERMENTE; 
PETER AVEVA UNO STRANO SORRISO 

SULLE LABBRA. 
«DUNQUE, PAN», DISSE INFINE 

UNCINO, «SEI TU L’ARTEFICE DI 

TUTTO QUESTO». 
«SICURO, CAPITAN UNCINO», 

RISPOSE PETER CON DECISIONE. «È 

TUTTA OPERA MIA». 
«SUPERBO E INSOLENTE 

GIOVANOTTO», DISSE UNCINO, 
«PREPARATI AD AFFRONTARE IL TUO 

DESTINO». 
«ESSERE OSCURO E SINISTRO», 

RISPOSE PETER. «A TE!». NON 

C’ERA PIÙ BISOGNO DI PAROLE: SI 

SCAGLIARONO L’UNO CONTRO 

L’ALTRO. PER UN CERTO TEMPO 

SEMBRÒ CHE NESSUNO RIUSCISSE AD 

AVERE LA MEGLIO. PETER ERA UNO 

SPADACCINO COI FIOCCHI E SCHIVAVA 

I COLPI CON VELOCITÀ 

SORPRENDENTE.  
DI TANTO IN TANTO, A UNA FINTA 

FACEVA SEGUIRE UN ATTACCO CHE 

SUPERAVA LA DIFESA 

DELL’AVVERSARIO, MA LA BASSA 

STATURA LO METTEVA IN POSIZIONE DI 

SVANTAGGIO E NON RIUSCIVA A 

PORTARE A SEGNO LA STOCCATA.   
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 UNCINO, CHE NON GLI ERA DA MENO 

IN QUANTO A BRAVURA E VELOCITÀ, 
NON ERA ALTRETTANTO AGILE NEL 

GIOCO DI POLSO E DOVEVA TENERLO A 

BADA CON L’IMPETO DEGLI ASSALTI, 
SPERANDO DI FINIRLO CON IL SUO 

COLPO PREDILETTO, INSEGNATOGLI 

TEMPO ADDIETRO DA BARBECUE A RIO. 

MA, CON SUA MERAVIGLIA, SI 

ACCORSE CHE I SUOI ATTACCHI 

ANDAVANO A VUOTO. ALLORA PENSÒ 

DI INFLIGGERGLI IL COLPO DI GRAZIA 

CON L’UNCINO, CHE IN TUTTO QUESTO 

TEMPO AVEVA ARTIGLIATO SOLO 

L’ARIA. PETER, PERÒ, GLI SGUSCIÒ 

SOTTO E, CON UN AFFONDO IRRUENTE, 
LO TRAFISSE TRA LE COSTOLE. ALLA 

VISTA DEL PROPRIO SANGUE, IL CUI 

COLORE PARTICOLARE, RICORDERETE, 
GLI RISULTAVA RIPUGNANTE, UNCINO 

LASCIÒ CADERE LA SPADA E FU ALLA 

MERCÈ DI PETER. 
«ADESSO!», GRIDARONO TUTTI I 

BAMBINI. PETER INVECE, CON GESTO 

MAGNANIMO, INVITÒ L’AVVERSARIO A 

RACCOGLIERE LA SPADA.   

ADOV Associazione Donatori di Voce Genova_Pubblicazione ad uso esclusivo e gratuito di persone IPOVEDENTI 
ai sensi dell'art. 71bis del Decreto Legislativo 9 aprile 2003 n 86, riproduzione vietata 

PAGINA 335



 

 

UNCINO NON SE LO FECE RIPETERE 

DUE VOLTE, MA AVEVA LA TRAGICA 

CONSAPEVOLEZZA CHE PETER GLI 

STESSE DANDO UNA LEZIONE DI BUONE 

MANIERE. 
FINO A QUEL MOMENTO, AVEVA 

CREDUTO DI COMBATTERE CONTRO UN 

ESSERE DIABOLICO, MA ORA FU 

ASSALITO DA UN SOSPETTO PIÙ CUPO. 
«PAN, CHI E COSA SEI?», URLÒ 

CON DUREZZA. 
«IO SONO LA GIOVINEZZA, IO SONO 

LA GIOIA», RISPOSE PETER 

D’ISTINTO, «IO SONO UN UCCELLINO 

APPENA USCITO DALL’UOVO». 
TUTTO CIÒ, OVVIAMENTE, NON 

AVEVA SENSO, MA PER L’INFELICE 

UNCINO ERA LA PROVA CHE PETER NON 

SAPEVA AFFATTO CHI O COSA FOSSE, E 

QUESTO RAPPRESENTA IL CULMINE 

DELLE BUONE MANIERE. 
«AVANTI!», URLÒ DISPERATO. 
ORA COMBATTEVA COME UNA 

MACCHINA, PIÙ CHE COME UN UOMO.   
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OGNI FENDENTE DELLA SUA TERRIBILE 

SPADA AVREBBE TAGLIATO IN DUE 

QUALUNQUE UOMO O RAGAZZO SI 

FOSSE TROVATO DAVANTI, MA PETER 

GLI SVOLAZZAVA ATTORNO COME SE LO 

SPOSTAMENTO D’ARIA DEI COLPI LO 

TRASCINASSE LONTANO DAL PERICOLO. 

POI, DI NUOVO, AFFONDAVA E 

COLPIVA. 
ADESSO UNCINO COMBATTEVA 

SENZ’ALCUNA SPERANZA. IL SUO 

CUORE INDOMITO NON LOTTAVA PIÙ 

PER LA VITA, MA DESIDERAVA SOLO 

UN’ULTIMA GRAZIA PRIMA DI MORIRE: 

CHE PETER PAN DIMENTICASSE LE 

BUONE MANIERE. 
ABBANDONÒ QUINDI IL 

COMBATTIMENTO E SI PRECIPITÒ NELLA 

SANTABARBARA PER DARE FUOCO ALLE 

POLVERI. 
«TRA DUE MINUTI», URLÒ, «IL 

BRIGANTINO ESPLODERÀ IN MILLE 

PEZZI». 
“ADESSO”, PENSÒ, “VEDREMO CHI 

HA VERAMENTE CLASSE”.   
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MA PETER USCÌ DALLA POLVERIERA 

CON LA GRANATA IN MANO E LA GETTÒ 

CON TUTTA CALMA IN MARE. 
COME REAGÌ UNCINO? ANCHE SE NON 

PROVIAMO SIMPATIA PER QUESTO 

LOSCO FIGURO, POSSIAMO DIRCI 

FELICI CHE, NEL MOMENTO ESTREMO, 
RIMASE FEDELE ALLE TRADIZIONI DEL 

SUO LIGNAGGIO. I BAMBINI ADESSO 

GLI STAVANO VOLANDO INTORNO 

CANZONANDOLO. UNCINO, 
BARCOLLANDO SUL PONTE, CERCAVA DI 

COLPIRLI, MA LA SUA MENTE ERA 

ALTROVE, VAGAVA SUI CAMPI DA 

GIOCO DI TANTI ANNI PRIMA. SI 

VEDEVA LODATO DAL MAESTRO DI 

SCUOLA, O MENTRE GUARDAVA UNA 

PARTITA DI UNA SQUADRA FAMOSA. E 

AVEVA LE SCARPE TIRATE A LUCIDO, IL 

PANCIOTTO BEN STIRATO, LA 

CRAVATTA ANNODATA A DOVERE, LE 

CALZE IMMACOLATE. 
UNCINO, CREATURA NON SENZA 

QUALCHE SPRAZZO DI EROISMO, ADDIO 

PER SEMPRE! 
ORMAI SIAMO GIUNTI AI SUOI 

ULTIMI ATTIMI.   
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VEDENDO PETER AVANZARE 

DOLCEMENTE IN VOLO VERSO DI LUI 

CON IL PUGNALE SGUAINATO, UNCINO 

SI DIRESSE VERSO IL PARAPETTO PER 

BUTTARSI IN MARE. NON SAPEVA CHE 

IL COCCODRILLO LO STAVA 

ASPETTANDO IN ACQUA. PER QUESTO 

ABBIAMO SPENTO L’OROLOGIO, PER 

EVITARGLI LA TERRIBILE SCOPERTA. 

UN PICCOLO GESTO DI RISPETTO 

NELL’ORA DELLA SUA MORTE. 
UNCINO EBBE PERÒ UN ULTIMO 

MOMENTO DI TRIONFO, PER IL QUALE, 
CREDIAMO, NON DOVREMMO 

BIASIMARLO. ERA FERMO SUL 

PARAPETTO E GUARDAVA PETER CHE 

SVOLAZZAVA ALLE SUE SPALLE, LO 

INVITÒ CON UN GESTO A DARGLI UN 

BEL CALCIO. E COSÌ PETER, INVECE DI 

PUGNALARLO, LO SPINSE GIÙ CON UNA 

PEDATA. 
ALMENO UNCINO VIDE ESAUDITO IL 

PROPRIO DESIDERIO. 
«ALTRO CHE BUONE MANIERE!», 

URLÒ BEFFARDAMENTE, FINENDO 

SODDISFATTO TRA LE FAUCI DEL 

COCCODRILLO. 
COSÌ PERÌ IL CAPITANO JAMES 

UNCINO.   
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«DICIASSETTE», GRIDÒ A 

SQUARCIAGOLA VOLPUCCIO. MA 

AVEVA SBAGLIATO I CALCOLI. FURONO 

IN QUINDICI QUELLA NOTTE A PAGARE 

IL FIO DELLE LORO MALEFATTE, PERCHÉ 

IN DUE RIUSCIRONO A RAGGIUNGERE 

LA RIVA: STARKEY IL GENTILUOMO, 
CHE FU CATTURATO DAI PELLEROSSA, I 

QUALI LO COSTRINSERO A FARE DA 

BALIA AI LORO PARGOLETTI, UNA 

TRISTE UMILIAZIONE PER UN PIRATA; E 

SPUGNA, CHE VAGÒ PER IL MONDO CON 

I SUOI OCCHIALI, GUADAGNANDOSI DA 

VIVERE RACCONTANDO CHE UNCINO, 
IN VITA SUA, AVEVA TEMUTO SOLO 

LUI. 
WENDY, OVVIAMENTE, NON AVEVA 

PRESO PARTE ALLA BATTAGLIA, ANCHE 

SE AVEVA SEGUITO OGNI MOVIMENTO 

DI PETER CON OCCHI SCINTILLANTI DI 

AMMIRAZIONE. ORA CHE ERA TUTTO 

FINITO, RIPRESE IL SUO RUOLO DI 

COMANDO. RISERVÒ A TUTTI LA 

STESSA DOSE DI COMPLIMENTI ED EBBE 

UN BRIVIDO DI ORGOGLIO QUANDO 

MICHAEL LE MOSTRÒ IL PUNTO IN CUI 

AVEVA AMMAZZATO UN PIRATA.   
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POI LI CONDUSSE TUTTI NELLA 

CABINA DI UNCINO E INDICÒ LORO UN 

OROLOGIO APPESO ALLA PARETE. ERA 

L’UNA E MEZZA! 
L’ORA TARDA ERA PER LEI LA COSA 

PIÙ IMPORTANTE. POTETE STAR CERTI 

CHE LI MISE TUTTI A LETTO NELLE 

CUCCETTE DEI PIRATI. TUTTI TRANNE 

PETER, CHE PASSEGGIAVA IMPETTITO 

SUL PONTE, FINCHÉ NON SI 

ADDORMENTÒ ACCANTO AL LONG TOM. 

QUELLA NOTTE EBBE UNO DEI SUOI 

SOGNI E PIANSE A LUNGO NEL SONNO, 
E WENDY LO TENNE STRETTO TRA LE 

SUE BRACCIA. 
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